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Obiettivo della Collana SID è promuovere la circolazione e il flusso delle 
informazioni fra tutti coloro che lavorano su ricerche ad alto contenuto e valore 
di innovazione, trasferendole e scambiandole, dal mondo della produzione 
accademica, dei centri di ricerca e degli hub innovativi, alla società, ai settori 
produttivi imprenditoriali, agli enti pubblici e privati, producendo cambiamento e 
avanzamento nei settori dello sviluppo sperimentale (piani, progetti, programmi, 
strategie) e della ricerca industriale (innovazione di processo e prodotto, 
prototipazione, casi pilota), dalla dimensione del territorio-risorsa a quella del 
materiale-risorsa. L’ambizione della collana è di posizionare casi replicabili di 
trasferimento tra ricerca scientifica e settori della produzione dello sviluppo e 
innovazione, illustrando metodologie, strumenti, prodotti di esperienze-prototipo 
che hanno riportato successo e riconoscimento per i risultati raggiunti.
La collana SID nasce con la serie dei “quaderni” e si amplia con i “books/testi)

Attraverso la produzione e la circolazione dei suoi quaderni e libri, SID 
vuole fornire strumenti consultabili da un pubblico interessato e per la 
divulgazione stessa delle esperienze condotte (atti di seminari e convegni, 
reporting di ricerca su processi di innovazione e prototipi, ricerche per enti 
pubblici e privati, ricerche di dottorato e di specializzazione, esperienze di alta 
formazione e laboratoriali e percorsi conoscitivi in proprio di interesse). 
Ogni numero di Quaderno SID presenta approfondimenti per ricerche 
e studi su: territorio/città/ paesaggio (SID green: XXL/XL); contesto/
edificio (SID red: L/M); componente/ materiale (SID blue: S). 
I testi, in formato books, possono accogliere i risultati di tesi di dottorato, 
di percorsi di ricerca e di congressi, convegni e seminari di studio, oltre 
che lavori monografici su autori e esperienze a tema con la collana.

I quaderni e i books SID hanno un comitato scientifico accreditato e 
possono essere sottoposti a peer review su richiesta degli autori.
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PREFAZIONE

ARCHITETTURA MULTIDISCIPLINARE: UN ESERCIZIO DI REALTÀ 
PROGETTUALE 
Alfonso Femia 

La capacità di risposta dell’architettura e, in una visione amplificata, della rigenerazione urba-
na e territoriale alle necessità contemporanee passa per un approccio multidisciplinare, parola 
quanto mai abusata e di complessa interpretazione, tuttavia ideale per spiegare questa ricerca. 
In particolare, lo sguardo che le due autrici, Natalina Carrà e Gabriella Pultrone, rivolgono 
ai luoghi “lasciati indietro”, cioè in ritardo di sviluppo, evidenzia la trasversalità e la multi-
dimensionalità dell’approccio, dedicando particolare attenzione all’approfondimento degli 
aspetti che afferiscono alle scienze sociali. 
Ogni singola situazione si origina da scenari storici e culturali, scelte politiche, spesso ba-
nalmente intrecciati a geografie molto severe. L’architettura è, per suo carattere intrinseco, 
destinata a svolgere compiti di coordinamento e di governo ed è insieme disciplina strategica 
perché possiede tutti gli strumenti per analizzare e realizzare contesti innovativi disegnati per 
proiettarsi nel futuro. 
Da un decennio si discute, in chiave interdisciplinare, di come l’architettura possa essere il 
mezzo ideale per creare condizioni resilienti al cambiamento climatico. Climatologia, flui-
dodinamica, biologia, agronomia sono gli strumenti per superare il concetto di architettura 
fatta di vuoti e di pieni, a prescindere dalla forma che gli si vuole attribuire. 
Si tratta, in questa accezione, di un approccio interdisciplinare, fondamentale per la crescita 
in ambito scientifico.
Ma non è sufficiente per una visione che prova a mettere insieme materiale e immateriale e, 
come afferma la Carrà nel testo, a indagare i luoghi “tra le pieghe del paesaggio e del tempo”. 
La chiave interpretativa e il motore d’azione per una rigenerazione che trasformi i territori 
e le città senza replicare il passato, con una spinta innovativa che connetta esperienza e tec-
nologia, si trovano nel riconoscimento dell’ eterogeneità culturale, nel cogliere le differenze 
nella medesima comunità per “costruire” spazi e architetture in grado di favorire l’interazione 
dentro le società multiculturali. 
La presenza di molte culture in uno stesso contesto è un fenomeno indotto dall’evoluzione 
tecnologica e sociale dell’età contemporanea: internazionalizzazione dei rapporti di produ-
zione e consumo, dei sistemi informativi e mass-mediali; globalizzazione delle relazioni eco-
nomiche, dei mercati tecnologici ...
Dunque, il progetto è chiamato a reagire a una evoluzione che non conosce gradi di reversi-
bilità o compromesso.
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Tuttavia, come ben sottolineano le autrici, l’adattamento non è così lineare: fattori quali 
il declino economico, espresso in termini di retribuzione, occupazione e produttività 
inferiori alla media, livelli inferiori di qualifiche e competenze scolastiche, livelli elevati 
di povertà e svantaggio, emigrazione, invecchiamento e calo demografico, cattiva salute, 
connettività e investimenti limitati nelle infrastrutture sociali ed economiche, riduzione 
dell'offerta di servizi, disimpegno politico, abbandono e malcontento, una mancanza di 
risorse civiche e strutture comunitarie, tutto questo crea fratture profonde nel percorso 
dell’inarrestabile processo di trasformazione. 
Serve, in questo scenario complesso che genera emergenze continue, contaminare, ab-
battere le barriere delle norme istituzionali e anche delle etichette disciplinari. 
Ecco che ritornano le parole chiave ricorrenti nel testo di Carrà e Pultrone: multidi-
mensionalità e inclusività, ma anche creatività e innovazione che si declinano in ipotesi 
progettuali quali il turismo culturale e sostenibile, la valorizzazione dei territori fragili, 
il rilancio delle aree interne, dei borghi montani,  la creazione di itinerari culturali, per-
corsi locali di transizione ecologica e digitale. 
Serve tutto insieme: non esistono gerarchie per la rigenerazione innovativa e inclusiva 
ma esistono due parole-progetto su cui confrontarci e misurarci e che possono contem-
plare senza limiti molte delle riflessioni che dobbiamo mettere in atto: responsabilità e 
generosità.


